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ifpj.  6.  Settembre. 

Convocati,  c Congregati  gl’ Illuftriflìmi  Signori  Prefidenti  loco ,&  more  solito,  hanno 

deliberato , ed  ordinato  come  segue  « 

J ìR  esorbitanti  gravose  spese  che  caricano  in  presente  il  Venerando  Ospitai  Maggiore 
perle  quali  l’ uscita  sorpaffa  di  gran  lunga  ogni  anno  l’ordinaria  rendita , fanno  na* 
scere  nell’animo  di  S*  S.  Illuftrilfime  il  giullo  timore  che  ridotto  lo  sbilancio  ad 
un  grado  irreparabile  non  poffa  quindi  il  Pio  Luogo  continuare  a predare  tanto 
agli  Esporti,  che  agl’infermi  quei  soccorrt  che  sono  dati  da'  pii  Inllitutori  con- 
templati, e che  per  la  caritatevole  generofira  di  molti  Benefattori  rt  sono  potuti 
di  tempo  in  tempo  maggiormente  eltendere. 

Internatcfi  perciò  nell’  esame  de’  moltiplici  oggetti  che  formano  la  gran  malia  delle 
giornaliere  spese,  riconoscono  che  la  Spezieria  è uno  degli  articoli  che  per  edere 
il  più  gravoso  impegna  tanto  più  la  loro  oculata  prudenza,  onde  rinvenire  quelle 
utili  previdenze,  e quei  ripari  che  vagliano  a combinare  il  neceffario  sollievo 
de’  poveri  Infermi  con  la  maggior  punibile  economia  del  Pio  Luogo. 

Siccome  però  fi  lufingano  che  tra  la  moltiplicita  de’  capi  componenti  l’ attuale  Catalogo 
de’  Medicinali  inservienti  alla  facolta  Medica  e Chiruigica  molti  ve  ne  fieno 
che  come  superflui  pedano  edere  o adolutamente  aboliti , o pure  facilmente  rim- 
piazzati con  altri  più  semplici  e meno  dispendiosi,  hanno  perciò  di  unanime 
cons-^nso  deliberato  d'  impegnare  la  virtù,  e nota  esperienza  degli  Eccellenti  Si- 
gnori Francesco  Zuliani , Agodino  Borghetti  , e Lodovico  Dufini  in  unione  con 
gli  Eccellenti  Signori  Francesco  Bottiirini , Paolo  Boni,  e Pietro  Beluschi  attuali 
Medici  deir  Ospitai  medefimo,  i quali  dietro  anco  ai  lumi  che  potedero  ritraere 
rapporto  ai  Capi  inservienti  alla  sola  Chirurgia  dalli  Signori  Gio.  Battlila  Fenaroli, 
Gio  Battida  Modi,  Bortolo  Simoui,  Domenico  Pedrioni  ,ed  EccelL  Sig.  Gaetano 
Cadcllani , abbiano  con  la  loro  esperienza,  previe  tutte  quelle  indagini  che  cre- 
dedero  utili,  e confluenti  al  bene  del  Pio  Luogo,  a dabilire  non  solamente  un 
nuovo  Cataloga  de’ Medicinali  con  quelle  sottrazioni,  o sodituzioni  che  podano 
edere  analoghe  nel  tempo  dedo  al  necedario  sollievo  della  misera  inferma  Po- 
polazione, ed  ai  riguardi  di  Economia,  ma  ancora  a suggerire  quelle  ulteriori 
previdenze  che  ritrovadero  utili  in  linea  di  Disciplina  . \ 

Per  condurci  perciò  ad  una  si  lodevole  necedaria  opera  viene  da  S.  S.  Illudridìme 
alli  pred'  tti  Signori  Delegati  impartita  plenaria  facoltà  di  poter  fare  nella  Spe- 
zieria  lutti  quegii  esami  che  fodero  confluenti  agli  oggetti  contemplati  , e sarà 
dovere  del  Sig.  Giovanni  Franzoni  attuai  Direttore  della  medefima  di  predar 
l’opera  sua  sopra  quanto  forte  ricercato,  non  che  di  efibire  tutti  li  documenti  che 
verranno  dimandati , onde  non  abbiano  a rimanere  per  mancanza  dei  necedarj 
riscontri  infruttuose  le  benemerite  caritatevoli  applicazioni  degli  zelanti  illumi- 
Siari  Soggftti  destinati  ad  una  si  lodevole  riforma  e mancar  gli  effetti  di  ben 
regolata  economia  propostisi  dall’  attuai  Prefidenza . 


E del 


IV 


E del  presente  ne  fia  data  copia  alli  soprascritti  Eccellenti  Signori  Delegati  per  ogni 
buon  fine  ed  effetto  , ed  al  suddetto  Sig.  Franzoni  a lume  delle  uUcriori 
sue  direzioni  . 


( Pietro  Suardi  Priore»  ( Francesco  Poncarali  Sindaco . 

( Francesco Longo Governatore.  ( Pietro  Ducco  Prefidente  . 

( Pietro  Soncini  Sindaco.  ( Ferrante  Avvogadro  Prefidente  . 

Tratta  dal  Libro  XXXIII»  dei  Decreti  fol.  129.  efiflente  in  Cancelleria  del  Venerare 
do  Ospitai  Maggiore  di  quefta  Città.  In  fede  &c. 


Giuseppe  Chiaca  Caocell. 


V 


17^4  Aprile. 

Convocati,  e Congregati  grilluftriflimi  Signori  Prefidenti  loco,  & more  solito  hanno 

deliberato,  ed  ordinato  come  segue. 

^Corrispondenti  agli  oggetti  di  ben  regolata  economia , e di  caritatevole  attivo  soc- 
corso alli  poveri  Infermi  spiegati  dalia  Prefidenza  nel  Decreto  6.  Settembre  pros- 
fimo  passato  fi  riscontrano  li  due  Piani  Farmaceutico  c Disciplinare  presentati  dal- 
la  inftituita  Medica  Conferenza,  Nell’atto  di  adottarli,  crede  la  Prefidenza  me- 
defima  di  dover  manifeftare  i propr;  non  equivoci  sentimenti  di  gratitudine  agl* 
illuminati  Soggetti  che  seppero  con  tanto  Audio  combinare  i diverfi  rapporti  che 
concorrono  a formare  una  delle  solide  bafi  per  la  suflìftenza  del  Pio  Luogo. 

Persuasa  la  Prefidenza  che  dal  lavoro  de’  Comporti  eseguito  nell’  interno  dal  Capo 
Speziale  ne  porta  derivare  un  notabilirtìmo  risparmio,  ed  un  migliore  servigio 
per  gl’  infermi,  eccita  la  benemerita  Medica  Conferenza  a presentare  la  efibita 
Farmacopea  che  serva  di  guida  alle  neceffarie  operazioni . 

Come  però  riconosce  la  Prefiden/a  medefima  che  un  nuovo  piano  deve  neccrtariamen- 
te  andar  soggetto  a modificazioni  rniolto  confluenti  a ftabilire  un  integrale  per- 
fetto Catalogo,  e la  migliore  defiderabile  Disciplina  portbno  eflere  ì suggerimenti 
de’  benemeriti  Soggetti  , che  eftesero  i Piani  efibiti  ; così  gradite  sommamente 
riescono  le  lodevoli  spontanee  dispofizioni  della  Conferenza  medefima , e perciò 
di  buon  grado  accolgono  i Prefidi'  la  progettata  suflirtenza  per  un  quinquennio 
avvenire,  certi  di  ritrarre  frutti  corrispondenti  dalla  sua  cooperazione. 

E ficcome  uno  degli  oggetti  che  interefla  egualmente  i rapporti  di  salute  degli  infer- 
mi, e di  Economia  del  Pio  Luogo  fi  è la  materia  alimentare,  così  vedrà  la 
Prefidenza  con  soddisfazione  erteli  gli  Studj  de’  Signori  Medici , e Chiurghi  Dele- 
gali  ancora  sopra  tale  argomento,  attendendo,  dietro  le  indagini  che  saranno 
per  fare  , i riputati  loro  Configli  . 

E del  presente  ne  Ila  data  copia  alli  predetti  Signori  Medici,  e Chirurghi  Delegati 
per  ogni  buan  fine,  ed  effetto. 

( Pietro  Scardi  Priore . ( Francesco  Poncarali  Sindaco  . 

C Francesco Longo Governatore,  ( Pietro  Ducco  Prefidentc. 

( Pietro  Soncini  Sindaco.  ( Ferrante  Avvogadro Prefidente. 


Dal  Libro  dei  Decreti  XXXIII.  fo!.  147.  efiftente  nella  Cancelleria  del  Venerando 
Ospitale  Maggiore  di  quella  Città . In  fede  &c. 


Giuseppe  Ghinea  Cancell.  del  detto  P.  L. 


VI 


17^4  8.  Aprile 

Convocaìij  e Congregati  gl’ IllurtrifTimi  Signori  Prefidenti  loco,  & more  solito,  hanno 

deliberato,  ed  ordinato  come  segue. 

F . . 

A atto  rifleffb  da  S.  S.  Illuftriss.  alle  gravose  spese  che  eccedono  di  gran  lunga  1’  arv 
nua  rendita  del  Pio  Luogo  medefimo  , immaginarono  fino  dall’  anno  scorso  di 
minorarne  la  malfa,  progettando  riduzioni  in  alcuni  articoli  di  m-iggiore  dis 'en- 
dio.  Uno  tra  quelli  riconobbero  eflere  la  Spezieria  che  credettero  suscettibile  di 
riforma,  tanto  nella  minorazione  de’ Capi  componenti  il  catalogo,  quanto  nella 
modalità  della  disciplina . Inllituirono  perciò  col  Decreto  6.  Settembre  prolfimo 
passato  un  Collegio  di  Medici  e Chirurghi,  1 quali  dietro  agl’  indicati  principi 
doi'elfero  proporre  piani  di  riforma  in  argomento  di  tanta  importanza,  interes- 
sante del  pari  la  salute  degl’infermi,  e l’economia  del  Pio  Luogo. 

Furono  in  quelli  ultimi  giorni  efibiti  1 piani  fteffi  , e poiché  sembrano  alla  Prelfiden- 
za  corrispondenti  agli  oggetti  propollifi  ; cosi  nell’  atto  di  accettarli , crede  di  do- 
verne sollecitare  la  esecuzione  . 

Siccome  però  la  nuova  progettata  disciplina  oltre  a quella  del  Capo  Speziale  suggerisce 
di  più  la  elezione  di  un  Medico  Inspettore , e di  uno  Scontro,  e sarà  altresì 
necelTario  Itabilire  a tutti  gl’  impiegati  li  convenienti  salar;  ; cosi  determina  la 
Prefidenza  di  devenire  per  ora  alla  elezione  non  tanto  dello  Speziale , quanto  an- 
cora del  Medico  Inspettore,  e dello  Scontro,  ed  accorderà  loro  in  via  di  provvi- 
fionalità  quelli  salar;  che  crederà  convenienti;  e ciò  all’oggetto  di  presentare  poi 
all’  autorità  del  Generale  Configlio  de’  Signori  Gonfrairi  dopo  un  anno  di  espe- 
rienza 1’  approvazione  non  tanto  dei  Piani  interinalmcntc  accettati , quanto  ancora 
di  ftabilire  quelle  providenze  che  dietro  alle  utilità  che  foffero  per  verificarli,  ed 
agli  obblighi  ingiunti  agl’  Impiegati , saranno  dalla  sua  equità  credute  convenienti . 

( Pietro  Suardi  Priore  ..  ( Francesco  Poncaraì.!  Sindaco . 

( Francesco Longo Governatore.  ( Pietro  Ducco  Prefidcote. 

( Pietro  Soncini  Sindaco . ( Ferrante  Avvogadro  Prefidente. 

Dal  Libro  dei  Decreti  XXXIII.  fol.  147.  efifiente  ia  Catvelleria  del  Venerando  Os- 
pitai Maggiore  di  quella  Città.  In  fede  &c. 


Giuseppe  Ghinea  Canopll.  di  detto  P.  L» 


I7P4.  15.  Aprile» 

Convocati,  e Congregati  gl’ IlluftriiTimi  Signori  Prefidenti  loco  , 6c  more 
solito  hdnno  deliberato,  ed  oidinaro  come  seg^e. 

Ceoltf  dalla  Prefidenza  i due  Piani  Farmaceutico,  e Disciplinare  presentati  dalli  Signori 
Medici,  e Cliirurghi  Delegati,  decretatane  la  esecuzione,  ed  eletti  a quell’  oggetto 
l’Eccell.  Sig.  Giovanni  GraiFi  per  Medico  Inspettore,  i Signori  Pietro  B.sozzi  per 
Capo  Speziale , e Giuseppe  Ruzini  per  Scontro  , avrebbe  la  Prefidenza  dal  canto 
suo  adempito  agli  oggetti  propoftifi  di  bene  di  Popolo  , e di  economia  del  Pio 
Luogo  ; ma  ficcome  è ben  conveniente  che  in  argomento  di  tanta  importanza 
cerchino  gli  attuali  Prefidi’ le  proprie  giultificazioni  nel  voto  generale,  ed  è altresì 
troppo  giutlo  che  trovino  gli  Autori  dei  Piani  nell’  approvaziooc  del  Pubblico  un 
premio  alie  loro  fatiche,  hanno^  perciò  deliberato  di  pubblicare  colk  Stampe  un’ 
Op  tra  che  fi  lufingano  fia  per  incontrare  l’ universale  aggradimento. 

E perchè  non  abbia  a comparire  sfigurata  da  errori  hanno  deftinato  il  sopraddetto  Sig, 
Medico  Inspettore  a voler  alTiftere  alla  (lampa  della  medefiraa  , onde  renderla  sem- 
pre più  degna  della  pubblica  approvazione  . 

( Pietro  Suardi  Priore.  ( Francesco  Poncarali  Sindaco. 

( Francesco  Longo  Governatore,  ( Pietro  Ducco  Prefidentc. 

( Pietro  Soncini  Sindaco,  ( Ferrante  Avvogadro Prefidente • 

Tratta  dal  Libro  XXXIII.  dei  Decreti  fol.  150.  cfiflente  nella  Cancelleria  del  Vene* 
Tdodo  Ospitai  Maggiore  di  quella  Città,  in  fede  £cc. 


G^seppe  Ghinea  CancelL 
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^On  ILLUSTRISSIMI  SIGNORI  PRESIDENTI 
dello  Spedai  Maggiore  di  Brescia. 

Il  Noi.  S'g.  PIETRO  SU  ARDI,  Priore . 


Il  Noi.  Sig.  FRANCESCO  LONGO , Governatore. 


Il  Noi.  Sig.  PIETRO  SONCINI . 

Il  Noi.  Sig.  FRANCESCO  PONC ARALI. 

Il  Noi.  Sig.  PIETRO  DUCCO . 

Il  Noi.  Sig.  Co.  FERRANTE  APFOGADRO . 


) 

) 

) 

) 


Sindaci. 


Prejldcntl , 


T In  7jlo  che  vi  anima  , NOBILI  PRESIDENTI , alla  ricerca  del  vero 
utile  per  la  misera  Popolaiione  , combinato  alt  economia  del  Pio  Luogo 
vi  cojììtuisce  degni  della  pubblica  ammirali  One  , e dei  voti  dei  Poveri  . 

La  Speiieria  fu  uno  dei  primi  oggetti  delie  wjfre  riJLeJJionl  ; e Jtcco- 
me  per  la  natura  del  soggetto  vi  conveniva  demandarne  V i spellane  et  JMe- 
dici  , così  ci  enoraje  coll  urbani  fimo  Decreto  6.  Settembre  17P3.  Non  is fuggi 
alla  penetraTÌove  de  vojlri  lumi  una  maflma  da  dotti  Scrittori  in  lìnea  di 
buon  Governo  contemplata  y che  conviene  cioè  lasciar  disciplinare  i soggetti 
agt  intendenti  de  soggetti  Jie (fi  \ e perciò  a Vài  piacque  , mentre  a noi 
demandale  la  rlnnovaiìone  del  Catalogo  de  Aledicinali , invitarci  nello 
JieJfo  tempo  a suggerire  quelle  discipline  che  averejjlmo  credute  le  più  con-' 
venienti , 

Non  hafò  a Voi  lo  spiegare  il  vojiro  lelo  nell  accennato  Decreto 
che  vi  degnajìe  di  personalmente  vijitarci  per  maggiormente  trasfondere  in 

nei 


X 


noi  il  vojiro  dejtderìo  del  Pubblico  Bene  ; e così  ( permetteteci  che^l  dicia- 
mo ) dejlajle  in  noi  t emulai! one  nelle  vo/lre  premure  (*). 

In  esecuiione  perciò  delle  commijjionì  ajfegnateci  vi  presentammo  in  due 
\Memnrie  una  Speijeria  rappresentante  la  semplice  ragionata  Medicina  del 
giorno  d^  Oggi  y ed  organii'^ata  nella  sua  Disciplina  ; e quanto  la  Medica 
Veputaiione  fu  timida  e sospesa  nel  presentarvila  , altrettanto  f espone  in 
ora.  coraggiosa  al  Pubblico  ^ giacché  così  volejle^  perché  fregiata  de  \o Uri 
Nomi  y e munita  della  voflra  approvayfone 

Fu  in  noi  e fetta  d'  un  prudente  rijlejfo  il  ricercarvi  la  sufljlenypa  per 
un  quinquennio'^  ma  il  modo  con  cui  V accordate  y e il  nuo\^o  incarico  del 
quale  ci  onorate  dimqjlra  la  sagace  voflra  penetraiione  nelC  intendere  , 
che  il  Piano  Alimentare  è un  ramo  della.  Materia- Medica  ; dimojlra  la 
premura  che  avete  per  la  misera  Popolaiioney  e per  il  Pio  Luogo , nonché 
V aggradimento  con  cui  vi  degnajle  accogliere  le  nojlre  fatiche . 

che  se  il  servire  un  Pubblico  grato  , e ri c<^noscente  è la  cosa  più  cara 
ad  onorati  Cittadini  ^ reflatp  persuafi , NOBILI  PRESIDENTI  , della 
maggiore  nojlra  premura  nel  prejlare  la  promejja  Farmacopea  , nell  attendere 
al  miglioramento  della  Spefieria  , e nel  soddisfare  a vofiri  dejiderj  sul 
nuovo  argomento  affegnatoci  ; E nell'  atto  che  Jì  rendon  pubbliche  le  due 
nojlre  Memorie  vi  preghiamo  ijiantemente  y {il  soffra  la  vojha  modcrayjone  ) 

di 


(*)  Due  Nobili  Prefidenii  fi  portarono  alle  Case  di  ciascun  Individuo  della 
Mcdico.Chirurgica  Deputazione  con  raro  atto  di  degnazione  cd  urbanità  , eccitan- 
doli a nome  d Il’lllufiriflìma  Prefidenza  a preflarfi  con  tutto  1’  impegno  poffibile  a 
queir  opera  di  carità  verso  de’  Poveri,  e del  Pio  Luogo» 


1 1 

dì  permettere  che  Jl  pubblichino  ancora  queUì  nojìrì  sentimenti  dì  verità  , e 
di  ricO'iOscen^a  \ e con  profondo  ojjequio  ^ e venerai! one  ci  rajegniamo 
Dl  ss.  JILUSTRJSS, 

Umilìss.  Devotiss.  Obbligatiss,  Servitori  s 

Francesco  Botturinì  ) 

Agofiino  Borghetti  | 

Paolo  Boni  ' ) 

Fr-memo  ZuUani  ) Delegati 

Lodovico  Dujini  ) 

Pietro  Beiti  sebi  ) 

Gaetano  Dott.  Cafiellani  ) 

Giambattifia  Penar  oli  ) 

Ciambattifia  Moflì  } Chirurghi  Delegati 
Domenico  Pedrioni  ) 

Bortolo  Simoni  J 


tì)-S(fc'a=St?tfie-te’5l=ffJS«a=ft'0==®a8» 

Ce  n*est  pas  assez  de  voir,  & d’ observcr  ; il  faut  léHechir  sur  ce  que  nos  seos  nous 
ont  fait  appercevoir;  il  faut  interpréter  le  langage  que  la  Nature  parie  à nos 
feux  ainsi  qu’  à nos  oreiiles . 

MayH.  Discours  sur  les  antisceptiques 


imprime  dans  1’  Acadcmie 
de  Dijon . 


1 


r 

2.  noi  Medici  infrascritti  dalla  benemerita  vigilanza  dell' liluflrlffima  Pre- 
fidenza  dello  Spedale  Maggiore  di  Brescia  alla  Riforma  della  sua  Spezierìa  ad  og- 
getto di  togliere  il  superfluo,  e di  economizzare  il  poflSbile,  salvo  sempre  il  ne- 
ccflario  per  la  salute  dei  poveri  ammalati,  abbiamo  creduto  di  presentare  alli  Si- 
gnori Comprofeflbri  di  Medicina  , ed  alli  Signori  Profeflbri  di  Chirurgia  il  qui  anneflb 
Catalogo  di  Medicamenti . 

3.  Siccome  la  Riforma  seguita  ha  apportato  un  total  cambiamento  allo  Stato  di  detta 

Spezierìa,  così  abbiamo  dovuto  abbandonare  il  vecchio  Catalogo  ; e tanto  più  Tab- 
tiara  fatto  perchè  imperfettiflìmo,  non  rappresentando  che  in  una  menoma  parte 
r immensa  materia  medica,  della  quale  quella  Spezieria  era  aggravata,  e che  da 
Noi  presa  in  esame  sulle  polizze  di  provville,  e dedotta  dai  varj  Compofli , l’abbia- 
mo ritrovata  sorpalTare  i seicento  capi,  comprefi  i preparati,  e compofli  fleflì , 
cosa  che  ripugna  al  semplice  presente  metodo  di  medicare. 

3.  Il  noftro  Catalogo  dividefi  in  due  parti,  la  prima  contiene  la  materia  medica,  la 

seconda  li  preparati  e compofli . 

4.  Era  ben  necelTario  il  formare  un  esatto  Catalogo  della  materia  medica,  acciò  V II- 

luftrisflma  Prefidenza  vedeflè  in  un  colpo  d’ occhio  tutti  quei  capi , che  caricano 
la  Spezieria  del  Pio  Luogo  si  parlandofi  dei  semplici  prodotti  della  Natura  , che 
di  que’pochi  preparati  che  per  molte  ragioni  fi  debbono  provvedere  dal  Commercio. 
Conveniva  inoltre  che  fi  finfalTero  al  Signor  Direttore  di  Spezieria  tutti  quei  capi 
che  fi  rendono  necessaij  alle  prescritte  Farmaceutico. chimiche  operazioni.  Quello 
Catalogo  era  poi  troppo  doveroso  di  presentarlo  alli  Signori  ProfelTori  di  Medi- 
cina, e Chirurgia,  acciocché  unitamente  a quello  de’ preparati , e compolli  potes- 
sero formare  un'idea  dello  flato  di  quella  Spezieria  onde  regolarli  nelle  loro  Ma- 
giflrali  ordinazioni . 

Noi  abbiamo  la  consolazione  di  poter  dire  che  in  quella  Città,  e Territorio  domi- 
na il  gallo  delia  semplice,  e ragionata  Medicina,  e Chirurgia,  e però  ci  lufinghia- 
ino  che  il  noftro  Catalogo  polla  meritare  il  generale  compatimento  appunto  per- 
chè diretto  sulle  ville  della  semplicità  . Ben  intefi  pertanto  del  modo  di  pensare 
de’ nollri  Com professori , non  che  guidati  dai  lumi  delle  ultime  seguire  Riforme 
in  Edimburgo,  in  Londra,  in  Svezia,  in  Danimarca,  in  varj  luoghi  delia  Ger- 
mania, non  che  in  Milano,  e Firenze,  e nella  celebre  Univerfità  di  Pavia  , 
abbiamo  efleso  il  noftro  Catalogo  da  noi  attentamente  esaminato  , ripalTan. 
dolo  coi  saggi  riflefli  di  Linneo,  Bergio,  e Murray,  e principalmente  colla  Ma- 
teria Medica  di  Cullen  piena  di  giulle  olfervazioni , e veramente  degna  di  quel 
genio  che  sa  accoppiare  al  Medico  pratico  il  talento  critico  del  Filosofo. 

-5.  Qtial  fia  la  noftra  materia  medica,  fi  presenta  a tutti;  qual  folle  la  vecchia;  certa- 
mente farraginosa,  e degna  figlia  dei  tempi  ignoranti,  e superftiziofi  della  Me- 
dicina; e però  crediamo  superfluo  il  rammentare  gl’  innumerabili  capi  rigettati. 

7.  Siccome  poi  la  presente  riforma  oltre  l’oggetto  d’ iftituire  una  Spezieria  modellata  al 
gallo  della  semplice  recente  medicina,  ha  quello  ancora  dell’  Economia  , come 
ci  fiamo  al  di  sopra  spiegati , così  è che  nella  noftra  Materia  Medica  abbiamo  le- 
vati alcuni  capi  che  in  molte  altre  da  noi  ftimate  Riforme  fi  lasciano  correre. 
Ciascun  paflb  pero  fu  da  noi  meditato,  nonché  consultato  coi  principali  Scritto- 
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ri,  persuafi  e per  cuore,  e per  ragione  d’ayere  a procedere  gelosamente  In  af- 
fare di  tanta  importanza.  Il  mele,  per  esempio,  ha  servito  per  multiilimi  secoli 
avvantaggiosamente  agli  ufi  medici;  Cullen  dimoUra,  che  Zucchero,  e Mele  ben 
depurato,  e bollito  sono  una  cosa  sola;  Baume  ci  avvisa,  che  Mele,  eZucchero 
egualmente  condiscono  sughi  senza  alterarne  la  loro  natura;  c perciò  non  sareb- 
be un  tradire  i lumi  della  Medicina  lasciando  espoHo  il  Pio  Luogo  ad  una  spe- 
sa, qual  è quella  dello  Zucchero  in  ora  divenuta  eccelTiva?  Nella  Riforma  seguita 
l'anno  ^764.  nello  Spedale  di  Firenze  fi  è fatto  un  forte  pafiTo  in  avvantaggio  di 
ciò  che  noi  progettiamo  di  fare  in  ora,  prccettandofi  tutti  i Siroppi  a Miele  chiarito  . 

Si  sono  in  addietro  alTegnate  delle  forze  specifiche  alla  Calfia  in  ora  di mollrate  false . 
Come  purgante  la  riconoscono  tutti  inattiva,  e come  refrigerante  non  gode  par- 
ticolarità maggiori  di  quelle  che  sono  comuni  a tutte  le  trutta  acido -dolci,  alle 
quali  perfettamente  fi  raflomiglia.  Se  adunque  la  CafTia  è limile  alle  polpa  delle 
frutta  acido -dolci,  perchè  non  fi  dovrà  sortimi  re  la  polpa  delle  Prugne  a quella 
della  Caflia?  Noi  non  dubitiamo  nel  fare  quella  sortituzione  ammacllrati  dalle 
nortre  oflcrvazioni , nonché  guidati  d abili  Pratici  che  nemmeno  nominarono  la 
Caflia,  come  sarebbe  Van-S>Jf'ieten  nelle  Malattie  delle  Armate,  T iffot  negli  Avvifi 
al  Popolo j Selle  nella  sua  Clinica  ecc.  Inoltre  convien  riflettere  che  venendo  la  Cas- 
fia  da  lontanirtimi  Paefì , ed  ertendo  clis  poli  irti  ma  a fermentare  a motivo  del  Sale 
zuccheroso  di  cui  abbonda  , 1’  abbiamo  per  cosi  dire  in  uno  flato  di  fermentazio- 
ne, come  giudiziosamente  oflerva  il  Baume. 

Gli  ol;  dolci  esprerti  di  Oliva,  di  semi  di  Lino,  di  Mandorle  dolci  non  hanno  forse 
tra  di  loFo  comuni  e beni  e mali^QiielIo  di  semi  di  Lino  a detta  di  Pratici  il- 
luminati è più  attivo,  e più  confacente  alle  moke  malattie  per  le  quali  impie- 
ganfì  gli  olj  dolci;  e ciò  porto,  perchè  dovrà  il  Pio  Luogo  presciegliere  il  più 
ccfloso  qual  è quello  di  amandole  dolci?  Leggali  il  Murray  ai  tré  rispettivi  articoli  . 

Tutti  i Dotti  riconoscono  inerte  la  radice  di  Cina,  e poco  più  attiva  la  Salsa;  c la 
fi  vorrebbe  almeno  fresca , quale  cosi  facilmente  non  rt  ottien  dal  Commercio  ; 
e perciò  non  saranno  quefti  due  capi  per  lo  più  infipidi , vecchi , e patiti  meglio 
rimpiazzati  dalle  noflrali  radici  di  Bardana,  Gramigna,  Smilace  aspra,  c dagli 
Stipiti  di  Dulcamara  ? 

Ciillen  in  più  luoghi  della  sua  materia  medica  esamina  Io  Zafferano  come  cordiale  , 
dialbretico,  emmenagogo,  e sedativo,  ma  non  vi  sa  ritrovar  forze  particolari  ben- 
ché l’abbia  adoperato  a doli  grandiose,.  Dubita  sulla  natura  dello  Zafferano  da 
lui  impiegato,  ma  benché  in  altri  luoghi  ne  parli  in  apprertb , mai  cambia  lin- 
guaggio. Alexander  lo  prova  a dofi  grandiose  in  se  fleffo,  ma  senza  effetti  de- 
gni d’attenzione;  ciò  porto,  perchè  dovrà  il  Pio  Luogo  perdere  inutilmente  una 
grofla  somma  di  denaro  in  un  capo  anche  consumato  senza  saperlo  in  vecchie  mafie 
pillolari,  in  cerotti,  e tinture,  dove  pure  in  ragione  della  piccola  quantità  riesce 
fuor  d’ ogni  dubbio  inattivo?  Dice  Pringle  che  erternamente  impiegato  è un  ec- 
cellente antiscettico,  ma  non  sonojninori  gli  eiogi  ch’ei  dà  ai  fiori  di  Camomilla. 

Per  eguali  ragioni,  ed  autorità  abbiamo  levati  dal  nortro  Catalogo  i Garoffoli  aroma- 
tici, le  Noci  moscate,  e tanti  altri  inutili  aromi,  ed  olj  aromatici,  che  o sono 
superflui,  o facilmente  dannofi  ; e tanto  più  T abbiamo  dovuto  fare  contemplan- 
dofi  r intereffante  oggetto  dell’economia  coi  salvare  il  neceffario  per  il  bene 
degli  ammalati 
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Sollevata  qiiefla  Spcziena  di' quei  tanti  screditati  capi  dei  quali  era  aggravata,  nonché 
economizzata  nei  generi  qui  sopra  nominati,  conveniva  organizzarla  in  modo, 
che  avcfle  a presentare  al  Pratico  la  scelta  di  quegli  agenti,  che  fi  rendono  atti 
ad  immutare  lo  fiato  morboso,  ommettendo  per  non  elTere  della  nofira  presente 
Iftituzione  la  parte  alimentare  , benché  formi  un  ramo  interefiantifiìmo  delia  Ma= 
teria  Medica:  quindi  è che  data  una  vifia  generale  alla  materia  medica,  e se» 
guendo  in  modo  particolare  le  tracce  dei  quadro  che  ci  presenta  il  Signor  Cullen 
abbiamo  avuta  la  premura  di  fiifare  ammollienti,  tonici,  afiringenti , e corrofivi 
per  immutare  i viz/  del  solido  semplice;  fiimolanti,  sedativi , narcotici  , refrige* 
ranti , ed  antispamodici  per  correggere  i difetti  del  solido  vivo;  attenuanti,  ed 
ispefianti,  per  vincere  i diffetti  di  coefione  degli  umori;-  demulcenti  in  genere, 
ed  in  specie  antacidi,  antalealini,  ed  antiscettici  per  correggere  i vizj  di  acrimo- 
nia. La  parte  riguardante  gli  evacuanti  fu  pure  da  noi  esattamente  contemplata, 
e crediamo  di  presentare  la  scelta  degli  espettoranti , degli  emetici,  dei  purganti, 
dei  diuretici,  dei  diaforetici,  dei  menagoghi , dei  scialagoghi,  ed  errini;  ed  ab- 
biamo avuta  1’  attenzione  di  unirli  a varia  natura ,.  ed  a forza  di  vario  grado . 

Per  rendere  più  esatta  ancora  quella  Spezieria  noi  fiamo  fiati  attenti  sì  a conservare, 
che  ad  introdurre  quei  rimedi  che  fi  ponno  dire  specifici  , o aventi  particolari 
tendenze  ed  affinità  , purché  dimoftrati  utili  dalle  replicate  offervazioni  che  sono 
in  fine  il  sugello  del  raziocinio  medico,  lasciando  noi  all’  abilità  de’  Medici  filo- 
sofi la  pena  di  ridurre  i rimedj  specifici , e di  particolari  tendenze  ed  affinità  alle 
generali  ciaflì  soprannominate ,: 

9.  Per  dare  al  Pubblico  poi  un’idea  del  ragionevol  modo  del  noftro'  procedere  ilflctte“ 
remo  sopra  alcuni  capi  principalmente  di  nofira  introduzione . 

Le  offervazioni  dello  Starck  generalizzate  con  applauso  in  Europa  ci  hanno  fatto  in- 
trodurre la  Jacèa  per  la  eroda  lattea  de’  Bambini , ed  altre  malattie  cutanee  di 
tal  genere  .. 

L’Idrope,  e le  Scrofole,  terribili  malattie,  ci  hanno  indotti  ad  introdurvi  la  Digitale 
ptirpfirea  , sospetto  rimedio  bensì,  ma  che  divien  utile  maneggiato  a dovere,  e 
la  di  cui  forza  diureiica  è da  innumerabili  esperienze  dimoftrata  , come  riflet- 
tono li  Signori  Cullen,  Monròo  , e Reuss. 

Per  suggerimento  pure  del  Sig.  Cullen  abbiamo  introdotte  le  sommità  della  Ginejìra\ 
non  già  pel  vecchio  uso  delle  ceneri,  che  sono  preflbcché  eguali  all’ altre  , ma 
perché  bollite  nell’  acqua  e fattane  decozione  sonosi  molte  le  volte  ritrovate  uti- 
le rimedio  nell’  Idrope  , 

Li  buoni  effetti  da  noi  oflervati  dell’  olio  di  Rìcino  dietro  alle  offervazioni  di  Can- 
vane  , di  Ungetbyhler , e Giorgio  Bonelli  ci  hanno  indotti  a generalizzare  a’ po- 
veri queflo  rimedio,  in  varj  casi  particolarmente  salutare. 

Il  credito  in  cui  fi  è mantenuta  l’ Arnica  per  curare  i trilli  effetti  delle  contufioni , 
( credito  che  arrivai  a farla  adoperare  a Quarin  nelle  fiefìe  Peripneumonie  pur- 
ché derivanti  ^la  violenze  eflerne  ) le  ha  meritato  un  giuflo  luogo  in  quello 
Catalogo  , non  calcolandoli  da  noi  le  altre  sue  proprietà  perchè  comuni  a’  tonici. 
Non:  «piacerà  poi  ai  sensati  efiimatori  dell’  rofigni  opere  di  Steli  che  noi  v’  aU- 
b'amo>  introdotta  ancora  la  sua  radice  . 

Benché  il  Mercurio  fia:  il  principale  tra  i remed)  antififilitici  non  poflìamo  però  ne- 
gare che  alle  volte  queflo  terribile  veleno  non  refifla  al  grande  Specifico,  e che 
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non  lasci  delle  reliquie,  e degli  sfigiiramenti  dai  primi  Gen;  in  Medicina  già 
contemplati,  e che  non  si  rendono  piu  soggetti  alla  forza  del  Mei  curio;  onde’  c 
che  ci  fìamo  creduti  in  dovere  oltre  gli  Stipiti  della  Dulcamara  d’  introdurvi  due 

, rimedj  in  ora  accreditati,  il  Mezereon  cioè,  e V^firalago  JiJìlitico,  o escapo.  Le  os- 
servazioni de’ Signori  RulTe! , Home , Cullen  ballano  pel  primo  ; c quelle  di  Wintcri, 
Quarin , e Carminati  pel  secondo  . 

Abbiamo  pure  introdotto  il  Lythrum  Salicarla  di  Linneo , olTia  la  Lyjìmachia  pur- 
purea ^ che  riesce  un  buon  rimedio  di  mezza  natura  tra  i tonici,  e gl’ incraflan- 
ti , e perciò  ritrovata  utile  nella  disentcria  , e nella  diarrea,  purché  efibita  in 
tempo  convenevole , come  ne  fanno  teftimonianza  le  offervazioni  de’  Signori  De 
Haen , e Quarin  , e fin  anche  da’  noftri  contadini  praticamente  conosciuta  . 

Deir  Erbe  velenose  narcotiche  con  tanto  studio  alToggettate  all’uso  medico  dal  Sig. 
Storck  non  abbiamo  introdotta  clic  la  Cicuta  perchè  fattafi  d’uso  generale,  as- 
pettando lumi  di  maggiori  accertate  oflervazioni  per  1’  introduzione  del  Jusqua- 
mo , Stramonio,  Napello,  Belladonna,  Colchico  ecc. 

Un  farinoso  tonico  qual  è il  LUhene  Islandico  presenta , a dir  vero  in  Medicina 
degli  ufi  particolari,  ed  abbiamo  creduto  introdurlo  si  per  le  buone  offervazioni 
che  noi  n’  abbiamo,  che  per  quanto  leggesi  ne’ più  rispettab.li  Pratici  d’Europa, 
che  dopo  il  Linneo  ne  fecero  un  elleso  uso  • 

Abbenchè  noi  non  fiamo  persuafi  dell’opinione  del  Sig.  Percival  che  la  Radice  Colom- 
bo goda  delle  forze  specifiche  per  immutare  la  bile  viziata-  1’  abbiamo  pelò  ris- 
contrata un  tonico  che  in  qualche  caso  di  scioglimento  di  Ventre  supera  la  Si- 
maruba  , e tutti  gli  altri  tonici,  e però  crediamo  di  renderla  comune  ai  Poveri 
effendone  in  ora  moltiffìmo  minorato  il  prezzo . 

Noi  abbiamo  rispettata  la  Gommagotta  non  per  accrescere  il  numero  de’ violenti  pur- 
ganti, ma  per  lo  special  credito  acquiftatofi  a snidare,  ed  espellere  il  Verme 
Tenia  . Li  celebri  pratici  Werloff , e Selle  ne  parlano  avvantaggiosamente , ed 
entra  nella  maggior  parte  degli  Specifici  contro  sifatto  terribil  Verme  , che  pure 
appreffo  di  noi  non  è tanto  infrequente . 

Se  poi  col  beneficio  della  presente  Riforma  potrà  il  Pio  Luogo  maggiormente  dilata- 
re il  suo  Catalogo  fi  tengono  in  vifta  alcuni  altri  rimedj  che  amereffimo  intro- 
durvi; La  gommarefina  Kino  per  esempio  fi  è in  ora  accreditata  qual  eccellente 
affringente  dalle  offervazioni  del  Sig.  Fotergill , e fi  è introdotta  nelle  ultime 
riforme  di  Edimburgo,  e di  Londra,  e sarebbe  troppo  deftderabile  di  renderla 
comune  principalmente  se  arrivaffe  a moderar  i fluori  bianchi  che  tanto  oftina- 
tamente  travagliano  il  bel  Seflb . Sono  molte  le  proprietà  del  muschio  che  noi 
rispettiamo:  dotti  Inglefi,  ed  il  Sig.  Sarcone  tra  gl’italiani  n’ cftesero  1’  uso  a 
varj  mali  e lenti , ed  acuti , e nel  dilatarne  l’ usa  ne  dilatarono  anche  la  dose , 
e perciò  l’ introduzione  di  quello,  e di  quella  come  pure  di  altri  ancora  sarebbe 
utile;  ma  l’economia  non  può  per  ora  permetterlo.  Sta  adunque  a’ Signori  Pro- 
feffori  r impiegare  il  poffibile  risparmio,  come  il  Pio  Luogo  fi  prederà  volontieri 
a norma  de’ risultati  economici  a quanto  può  effervi  di  vero  utile.  Quelle  poche 
cose  rifleffe  intorno  alla  prima  parte  del  nollro  Catalogo , ora  paflxamo  alla  seconda. 

IO.  Per  maggiormente  soddisfare  ai  principi  flabiliti  nel  $.8.  abbiamo  dovuto  riformare 
ancora  quella  Spezieria  ne’ suoi  preparati,  e composti  Una  serie  di  Acque  stil- 
Utej  di  Siroppi , di  Conserve,  e di  Pillole,  e di  Polveri  l’ aggravavano  inutil- 
mente 


mente  , ed  In  mezzo  a qnefta  dispendiosa  abbondanza  mancavano  al  Medico  le 
necefTarie  bafi  onde  ritrarne  gli  utili  medicamenti  : quindi  è che  nel  tempo  che 
noi  ci  fiarao  dati  la  premura  di  sollevarla  di  tanti  comporti  superflui , e dispen- 
diofi  abb'amo  avuta  la  sollecitudine  d’ introdurvi  tutte  quelle  bafi  dalle  quali  po- 
tranno a piacer  loro  li  Signori  Profertbri  ritrarne  altri  utili  comporti  ; e noi  di 
paflaggio  ne  toccheremo  alcuni  sì  per  giuftificare  le  virte  delle  nollre  introduzio- 
ni che  per  render  ragione  con  tale  occafione  del  non  aver  introdotti  alcuni  com- 
porti che  leggonfi  scritti  in  rinomate  Farmacopee  . Saranno  pure  notate  tutte  le 
mutazioni  efl'enziali  ertendo  dover  noftro  di  far  sapere  a’ Signori  Profertbri  qual 
rimedio  abbiano  per  le  mani . 

II.  Prima  di  entrare  nei  particolari  detagli  dobbiamo  avvisare  che  tutti  i capi  chimici, 
che  leggonfi  notati  nei  Catalogo  de’ Preparati , e Comporti  saranno  per  l’avvenire 
con  ogni  diligenza  fabbricati  entro  querta  Spezicria  , onde  poterli  ottenere  di 
miglior  qualità  ; e ficcorae  saranno  nel  tempo  rteffo  più  attivi  di  quei  dì  Com- 
mercio , cosi  cl  laciamo  dovere  di  avvisare  i Signori  Comprofeflori  per  loro  cautela  . 

32.  Agli  minerali  abbiamo  aggiunto  un  Acido  vegetabile  dijìillato  ^ quello  cioè  del 

Tartaro  il  quale  può  aver  luogo  in  molte  malattie,  perchè  più  miscibile  al  fluido 
animale,  propiietà  di  cui  è diffettifo  i’  acido  minerale,  come  se  ne  lagna  in 
più  luoghi  della  Pratica  , e della  sua  Materia  Medica  1’  egregio  Sig.  Cullen . 

33.  \J  Etere  dì  vitriolù^e  il  liquore  anodina  minerale  di  0 anno  sono  àxi^  rimedj  ana- 
loghi. Non  fi  può  negare  all’Etere  un  pò  più  di  attività,  e perciò  ci  fiamo 
uniti  alle  molte  Riforme  che  io  hanno  conservato,  e tanto  più  1’  abbiamo  con- 
servato perchè  quefto  fi  ottiene  dalla  medefima  preparazione  del  Liquor  anodino, 
e puorti  innoltre  coll’ etere,  aggiugnendovi  un  po’  di  Spirito  di  Vino,  eftempora. 
neamente  preparare  un  eccellente  liquor  anodino  minerale  ; onde  non  viene  in 
modo  alcuno  ad  alterarfi  F Economia  del  Pio  Luogo.  Dovranno  e l’uno  e l’al- 
tro eflere  di  uso  comune  sì  entro  che  fuori  dello  Spedale.  Noi  poi  crediamo 
superfluo  d’ introdurre  il  celebre  liquor  Artritico  di  Eller  suggerito  dal  Baldingero 
alla  Riforma  di  Edimburgo,  benché  fia  un  eccellente  rimedio  nel  reumatismo 
cronico,  come  nelF  artritide  lenta,  perchè  li  Signori  Profertbri  se  lo  potranno 
preparare  unendo  partì  eguali  di  liquor  anodino  minerale,  e di  liquor  di  Corno 
di  Cervo  succinato.  Se  poi  amaffero  di  renderlo  più  attivo  ancora,  lo  potranno 
ottenere  coll’aggiunta  di  un  pò  di  Canfora,  o dì  Olio  di  Canfora  , che  supplirà 
per  la  sua  analogia  ali’  olio  di  Caj'eput  di  cui  fi  serve  lo  fteflb  Baldingero  , es- 
sendo difficile  il  poter  ottenere  quell’olio  diftillato,  fincero  ; oltredicchè  il  suo 
prezzo  non  è per  ora  combinabile  coll’Economia  del  Pio  Luogo. 

14.  Un  rimedio  che  ha  ai  sopra  nominati  dell’affinità,  fi  è V Elijir  acido  di  Mailer  da 
noi  introdotto.  Quefto  Elifire  fi  può  unir  alla  Canfora  come  fece  con  molto  av- 
vantaggio lo  fteflb  in  una  Epidemia  di  vajoli  d’indole  maligna.  Unito  a delle 
acque  aromatiche  potrà  suplire  all’  Elijìr  acido  aromatico  dì  alcune  Farmacopee; 
ed  addolcito  col  siroppo  semplice  ftemperato  nell’acqua  servirà  per  un’eccellente 
limonéa  artificiale  di  uso  cfteso  in  Medicina  principalmente  nei  Mali  acuti  . 

ij.  Nm  era  convenevole  che  mancaffe  in  querta  Spezieria  volatile  fluore  per  l’uso 

che  se  ne  fa  soprattutto  cfternamente . IJ  Olio  volatile.,  il  Linimento  volatile.,  ri- 
medj in  ora  tanto  accreditati  nella  paralifi,  nel  reumatismo  senza  infiammazio- 
ne, nd  dolori  di  ventre  flatulenti , non  sono  che  Falcali  suddetto  unito  a più  o 
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meno  d'olio  dolce  espreffo,  e però  noi  crediamo  superfluo  l'introdurli  eflcndoyi 
la  base,  posta  la  quale  fi  ponno  eftcmporancamcnce  ottenere.  Coll’  ajuto  di 
quella  base  si  può  pure  apparecchiare  eftemporaneameiue  l'Acqua  di  Luce  che  fu 
in  addietro  tanto  accreditata,  sciogliendo  gocce  tre  Olio  di  Succino  rettificato  in 
mezza  dramma  di  ottimo  alkool , aggiugnendovi  un’oncia  del  suddetto  alcali  agi- 
tando bene  la  miscela  finché  divenga  lattea  . 

Coll’alcali  volatile  fluorc,  e 1’  Alcool  iT  ottiene  un  terzo  prodotto  abbaflanza  noto 
sotto  il  nome  di  Spìrito  di  Sai  ammoniaco  dolce  della  Farmacopea  di  Edimbur- 
go, o di  Spìrito  di  Sai  ammoniaco  vinoio  di  quella  di  Londra,  e che  abbiamo 
creduto  convenevole  d’ introdurre  in  quella  Spezieria  . L’  alcali  volatile  caufiico 
in  tal  modo  addolcito  presenterà  un’  eccellente  base  alli  Signori  Profeflbri  di 
Medicina  per  disciogliervi  le  soilanze  fetide  che  s’  impiegano  come  antispasmodi- 
che poiché  col  mezzo  di  quello  Spirito  fi  spandono  più  prontamente  nel  fistema 
nervoso,  e divengono  efficacilfime  nelle  affezioni  convulfive.  Presentata  quella  ba- 
se  uoi  abbiamo  creduto  superfluo  1’  introdurvi  lo  Spìnto  volatile  fetido  del  Col- 
legio di  Edimburgo,  o lo  Spirito  di  Ammoniaco  fetido  di  quello  di  Londra.. 

i6.  A tanti  sali  alcalini  fifli  surroghiamo  il  soloSal  di  Tartaro,  il  quale  sarà  tanto  più 
utile,  quanto  più  analizzato.  Da  quella  sola  base  unita  agli  acidi  minerali,  o 
vegetabili  fi  ponno  dedurre  degli  utili  prodotti  i quali  perchè  ellemporanei  non 
crediamo  d’ introdurli  nel  nollro  Catalogo , come  sarebbe  lo  Specifico  antiemetico 
del  Riverio  y o il  Liquore  digeflivo  della  Farmacopea  dì  Svezia  riportato  ancora 
da  Baldingero  nelle  Aggiunte  alla  Farmacopea  di  Edimburgo  che  non  è che  il 
suddetto  Alcali  saturato  coll’aceto  che  viene  in  conseguenza  a dare  un  rimedio 
analogo  ad  un  Arcano  di  Tartaro^  oflìa  una  Terra  fogliata  fluida  tanto  praticata 
in  Germania  principalmente,  ed  altri  di  tal  natura , che  variano  a norma  degli 
acidi  che  s’ impiegano  nella  saturazione  . 

37.  L’ Antimonio  sotto  differenti  combinazioni  presenta  alla  Medicina  differenti  mezzi  cu- 
rativi, dei  quali  abbiamo  procurato  di  fare  la  Scelta  migliore;  e più  per  riguardi 
di  prudenza,  che  di  persuafione  abbiamo  lasciato  correre  lo  Stihio  diaforetico 
lavato , e non  lavato  . 

Il  Butirro  d’Antimonio  ba  per  noi  due  ville,  l’una  di  dar  in  mano  a’ Signori  Chirur- 
ghi un  eccellente  cauftico  che  in  certi  particolari  cafi  può  riuscir  meglio  della 
Pietra  infernale,  come  vediamo  nell’uso  che  ne  ha  saputo  fare  il  Signor  Gio- 
vanni Janin  nello  Stafiloma , e in  altri  mali  degli  occhi  ; I’  altra  onde  presentare 
al  Direttore  di  Spezieria  una  base  da  cui  ritrarne  la  Polvere  d’  Algaroth . 

Il  Fegato  d’  Antimonio,  e il  Croco  de'  Metalli,  li,  riguardiamo  più  per  bafi  dello  Spe- 
ziale, che  agenti  per  il  Medico. 

La  Polvere  d' Algaroth  viene  pure  da  noi  introdotta  non  colla  persuafione  che  i Si- 
gnori Profeffori  ne  voglian  far  uso,  ma  perchè  dovrà  servire  di  base,  al  Tartaro, 
emetico  del  quale  in  ora  parleremo . 

I continui  lamenti  sulle  irregolarità  d’ operare  del  Tartaro  emetico  ci  hanno  indotti' 
ad  introdurre  la  preparazione  del  Signor  B^man . Non  fi  può  negare  che  il 
Fegato  d’Antimonio  non  fia  un  prodotto  Chimico  sommamente  variabile;  lo  che 
effendo  dovrà  effere  parimente  variabile  il  Tarraro  emetico  che  ne  risulta.  Le 
Polveri  d’ Algaroth  sono  una  base  collanfe,  e perciò  collante  ne  sarà  il  prodotto  . 
Qiiello  metodo,  di  nuova  introduzione  in  Brescia,  è quali  generalizzato  ; e noi' 
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«ì  crediamo  in  dovere  d’avvisare  i Signori  ProfelTori  di  qwefto  cambiamento, 
perché  effendo  un  Tartaro  molto  più  attivo  prendano  le  loro  misure. 

Abbiamo  creduto  d’  introdurre  il  Solfo  dorato  d'  Antimonio  , e di  render  comune  den- 
tro e fiiori  dello  Spedale  il  Kermes  minerale  perchè  riconosciuti  due  utili  rime- 
di ; noi  però  che  abbiamo  maggior  confidenza  nel  Kermes  minerale  daremo  iilru- 
zione  al  Signor  Direttore  di  Spezicria  acciò  ha  fatto  col  metodo  più  esatto;  e 
hccome  riesce  egli  una  combinazione  a diversa  quantità  di  Solfo,  di  Alleali,  c di 
Antimonio,  ha  ben  ragione  il  Sig.  Maquer  di  raccomandare  di  non  unirlo  ad  acidi. 

Pofta  la  base  del  Solfo  dorato  noi  non  introduciamo  nel  noftro  Catalogo  la  Polvere  al- 
terante di  Plumerio,  benché  fi  trovi  nelle  più  accreditate  Farmacopee,  potendoli 
quefta  far  sul  momento , unendo  parti  eguali  di  Mercurio  dolce  e di  Solfo  do- 
rato d’ Antimonio. 

Abbiamo  parimente  introdotto  V Etiope  antimoniale,  benché  fi  pofia  piuttofio  chiamare 
un  mirto  che  un  comporto  Chimico;  e ficcome  Io  leggiamo  fatto  a varie  manie- 
re , noi  avvifiamo  che  il  noflro  sarà  comporto  di  Mercurio  vivo,  Antimonio,  e Solfo. 

28.  Ad  immitazione  di  alcune  esatte  Farmacopee  abbiamo  introdotto  il  Fegato  di  Solfo 
che  può  avere  degli  erteli  ufi  in  Medicina  . Noi  non  esamineremo  se  il  Solfo 
fia  scioglibile  dai  fluidi  animali , e se  quindi  porta  palTare  nel  sangue  ; diremo 
certamente  che  in  tal  modo  preparato  penetra  nel  sangue  rapidamente  , e molti 
abili  Medici  ne  fanno  encom;  principalmente  nelle  malattie  della  pelle  , e ficco- 
me è dirtblubilirti  no  nei!’  acqua  , se  ne  ponno  anche  fare  degli  ottimi  lavacri 
all’ occorrenza  ; ma  oltre  di  queflo  abbiamo  avuto  due  altre  vifte  nell’ introdurlo  : 
la  prima  perchè  è giurta mente  ricunosciuto  per  uno  specifico  chimico  contro 
i’ Arsenico.;  l’altra  per  trarne  un’aria  epatica  al  caso  che  fi  polla  rendere  quella 
Spezieria  un  giorno  interamente  modellata  sul  gufto  della  recente  Medicina. 

ig.  La  Magnefia  Sara  fabbricata  entro  quella  Spezieria  per  evitare  le  ordinarie  frodi  di 
quella  di  Commercio  . Noi  introduciamo  quella  del  Sai  d'  Epsom  per  le  molte  sue 
particolaruà  ,e  principalmente  perchè  sebbene  fia  calcinata  non  produce  nello  Stomaco 
gli  effetti  della  caullicità  comuni  alle  altre  calci . Abbiamo  introdotta  Y aereat a , 
e la  calcinata  , intendendo  noi  bene  i differenti  ufi  che  di  quelle  due  Magnefie 
fi  debbono  fare  . Un  aat acido  gazoso  ma  attivo  , come  sono  la  Magnefia  , e 
TAlcali  fiflb  aere.ati  è appunto  il  rimedio  che  ricerca  il  Sig.  Culien  per  allegge- 
rire gl’  incomodi  delle  malattie  calcolose  , e per  poterlo  continuar  lungo  tempo 
senza  inconvenienti  di  chi  lo  prende  . Quello  luminoso  principio  sarebbe  dilata- 
bile molto , ma  a noi  balli  il  giurtificare  i motivi  delle  nortre  introduzioni . 

Il  Lijfivio  canflico  fu  da  noi  introdotto  per  quegli  ufi  che  ne  può  fare  la  Chirurgia, 
ma  principalmente  per  servire  di  comoda  base  al  Direttore  di  Spezieria  . 

Le  due  J^cjfte  di  Calce  prima  e seconda  abbiamo  voluto  che  efifteflero  erte  pure  a 
comodo  de’Signori  Profertbri  di  Medicina  parlando  della  seconda,  ma  principal- 
mente per  presemare  nella  prima  ai  Signori  Chirurghi  e un  buon  rimedio  , e 
una  base  onde  ritrarne  degli  altri  parimente  avvantaggiofi  ; però  è che  rtabilita 
quella  base  abbiamo  ommertb  il  Collirio  ceruleo  , e 1’  u4cqua  Fagedenica  perchè 
l’una,  e l’altro  potranfi  ertemporanea mente  ottenere. 

20.  Abbiamo  creduto  convenevole  che  efiftertero  in  quella  Spezieria  Saponi  firtì  di  diffe- 
rente natura  per  quei  varj  ufi  che  ponno  avere  in  Medicina  . A quello  oggetto 
s’ha  introdotto  il  Sapon  Medicinale,  che  non  è che  Sapon  di  V^enezia  depurato 
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collo  Spirito  di  Vino  > ed  al  Veneto  Sapon  alcalino  abbiamo  aggiunto  il  Sapon 
acido  di  Achardy  o di  Cometa  che  in  ora  fi  è accreditato  qual  ottimo  diflbl ven- 
ie, e pretende^  che  abbia  delle  particolarità  per  isciogliere  le  depolizioni  pietrose 
deli’ orina.  Motti  lo  fati  superiore  al  Sapon  alcalino,  ma  comunque  fra  la  cosa 
a noi  bJla  i’ averlo  introdotto  acciocché  i Signori  Profeffori  ne  faccian  quell’uso 
che  crederanno  di  convenienza. 

li.  S’ha  molto  pensato  se  fi  dovelfero  introdurre  due  rimedi  che  sono  lo  Spirito  del 
Minderero  y e V Olio  animale  del  Dippelio  y e quanto  al  primo  s’ha  creduto  di 
ommetterlo  per  effer  eltemporaneo  , satur.indoli  1 Alcali  volatile  acreato  coli’Ace- 
to,  e perche  in  fine  non  somminillra  che  un  Sai  ammoniacale  acetoso.  Alcune 
ofiervazioni  che  sembrano  anche  esatte  principalmente  sull  Epiicfiia  , sulla  lebbre 
quartana,  ed  altre  malattie  nervose  ci  hanno  latto  introdurre  il  secondo,  benché 
vi  fi  possa  dir  molto  in  contrario, e tanto  più  lo  abbiamo  latto  perché  non  può 
riuscir  dispendioso  al  Pio  Luogo.  Si  dubitò  pur  molto  sull’ introduzione  dei  fiori 
di  Zinco  in  oggi  piuttollo  discreditati  nell  uso  che  anni  sono  se  ne  faceva  per 
abbattere  i mali  nervofi  ; ma  perchè  non  ponno  quelli  alterare  l’Economia  del 
Pio  Luogo , e per  rispettare  la  memoria  dell’  infigne  Gaubio , che  fu  il  promul- 
gator  principale  di  filfatto  rimedio  , c che  noi  tanto  filmiamo  , gli  abbiamo 
introdotti . 

IZ.  Nei  preparati  di  ferro  abbiamo  introdotto  1’  Etiope  di  Lemery  riformato  nel  modo 
di  prepararlo  , e con  breve  procedo  noi  presentiamo  a’  Signori  Profeflori  di  Me* 
dicina  un  ferro  sottilillimo  , nella  sua  forma  metallica  ; come  pure  è a noi  sem- 
brato che  i fiori  di  Sai  Ammoniaco  marziale  meritafiero  un  luogo  nel  noftro 
Catalogo  elfendo  una  combinazione  di  due  attivi  principi,  che  fi  ponno  render 
utili  in  malattie  di  languore  , e d’  infarto . 

23.  Di  noftra  introduzione  è il  Sai  Mirabile  di  Glauhero  y e voleva  ragione  che  s’ in- 
troducelfe  , si  perchè  egli  è un  Sai  neutro  di  buona  qualità  , e natura  , e poi 
per  ell'ere -un  secondo  prodotto  di  Chimiche  interne  operazioni  che  può  utilmente 
impiegarli  come  lutti  gii  altri  sali  purgativi,  e che  unito  al  Sai  d’Inghilterra  a 
dose  di  3.  a j.  presenta  un  Sai  analogo  a quello  di  Modena. 

Voleva  pure  ragione  che  fi  rendefie  comune  a’  poveri  il  Cremar  di  tartaro  solubile  , 
non  potendofi  negare  che  la  sua  solubilità  nell’  acqua  non  lo  faccia  riuscire  di 
maggior  comodo  all’ammalato,  e al  Medico. 

S4.  Era  quella  Spezieria  aggravata  di  un  numero  eccefiìvo  di  acque  diftillate,  le  quali 
da  noi  prese  in  esame  le  abbiamo  per  la  maggior  parte  ritrovate  inutili , e per- 
ciò sono  ridotte  a sette  intioducendovi  quella  di  bacche  di  Ginepro  perchè  ab- 
bondante di  principio  aromatico  , c quella  di  Menta  Piperite  , che  certamente 
è piena  d’un  Etere  , o a meglio  dire,  d’un  principio  canforaceo  che  facilmente 
palTa  nell’acqua  , c che  molto  meglio  può  supplire  di  quell’  infipid’  acqua  di 
di  tutto  Cedro  . Di  tutte  i’  acque  fiillate  inodore  poi  non  Sara  molto  mi- 
gliore l’acqua  commune  stillata  che  noi  abbiamo  introdotta  qual  mefiruo  sempli- 
cilfuno  in  cui  fiemperarfi  tutti  i capi  Chimici  di  natura  gelosa  ? 

25.  Tra  conserve  e siroppi  impiegaviifi  la  maggior  parte  del  Vecchio  Catalogo.  Noi  ci 
lufinghiamo  , die  li  Signori  ProfelTori  approveranno  non  solamente  la  noltra 
determinazione  d’aver  precettati  quelli  capi  a Mele  chiarito  , ma  ancora  di  aver 
ridotte  le  conserve  a quella  di  Rose  sola , e a sei  ii  Siroppi . 
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Voi  abbiamo  abbandonato  il  vecchio  guazaabuglio  di  Stroppo  di  Cicorea  eoi  Rahar. 
baro  facendolo  fare  col  solo  decotto  di  Cicorea,  e tintura  di  Rabarbaro.  Quan- 
to al  Stroppo  di  fiorì  di  Perjict  poi  sarà  fatto  coi  fiori , e colle  tenere  foglie , 
indiftintamente,  colte  di  primavera,  potendoli  in  tal  modo  allicurare  i Signori 
Protefibri  che  avranno  un  eccellente  Siroppo  di  fiori  di  Perfici , pregandoli  di 
usarne  quanto  più  ponno  a Sollievo  della  Manna  i e ficcome  d’  ottime  olTervazio- 
ni , che  sono  regiilrate  in  Murray  apparisce  eh’ Egli  è pure  antelmintico,  cosi 
sono  pregati  di  usarlo  ancora  a sollievo  del  Stroppo  di  Cicorea  col  Rabarbaro , 
cflendo  in  ora  il  Rabarbaro  moltiflimo  colloso. 

Noi  poi  v’  abbiamo  introdotto  il  Stroppo  semplice , base  di  tutti  i firoppi , pollo  il 
quale  potranno  supplire  agli  occorrenti  bisogni,  come  c’insegna  il  Sig.  Buchan  ; 
e quello  servirà  di  generale  addolcente,  nonché  a legare  le  mafie  pillolari,  ed 
in  tal  modo  speriamo  che  non  più  fermenterà  inutilmente  ne’  gran  recipienti  di 
quella  Spezieria  una  quantità  di  siroppi  dillruggitori  d’una  grofla  somma  di  danaro. 

25.  L’Oppio,  interelTantiflìmo  rimedio  viene  da  noi  presentato  nella  Materia  Medica 
qual  ce  lo  somminillra  il  Commercio,  c nel  Catalogo  de’ Preparati , e.  Compolli 
lo  presentiamo  nel  Diascordioy  nelle  Pìllole  anodtne  nell’  Estratto  acquoso , c nel 
Laudano  liquido. 

Il  noilro  Elettuarto  Diascordìo  è limile  a quello  della  riformata  Farmacopea  dello 
Spedale  di  Pavia  dell  anno  1790. , cioè  compollo  di  Genziana,  Scordio,  Oppio, 
Cannella , e Mele  ; ed  è da  ritlettcrfi  , che  due  dramme  di  quello  contengono 
un  grano  d’ Oppio  all’  incirca  . 

Le  Pillole  anodine  sono  compofte  di  tre  parti  di  Sugo  di  Liquirizia,  ed  una  d'  Op- 
pio 5 e perciò  quattro  grani  di  Mafia  conterranno  un  grano  d’  Oppio . Noi  cre- 
diamo quelle  pillole  molto  migliori  di  quelle  di  Cinagloja  , e di  quelle  ad  tus- 
firn  c.  0.  ; e le  abbiamo  introdotte  non  perchè  aspettiamo  gran  cose  da  quel  pò 
di  Sugo  di  Liquirizia , ma  solo  per  ellendcrc  quello  geloso  rimedio , onde  poter» 
lo  afloggettare  ai  minimi  pefi . 

U Eftratto  d'  Oppio  sara  acquoso  , ma  non  fatto  col  metodo  lungo  di  Baumé;  c s’ha 

molto  riileffo  se  li  doveffe  fare  col  metodo  del  Sig.  Bouquet,  e Nicolas,  ma  riflet- 

tendo che  refia  in  tal  modo  carico  di  parti  reltnosc  ^bbiam  creduto  di  adattarli 
al  metodo  de’Sigoori  Lafion  Padre,  e Figlio,  già  accettato  da  altre  Farmacopee. 

li  Laudano  liquido  sarà  preparato  con  Oppio , Spirito  di  vino , c Vin  bianco  gene- 
roso, ed  ogni  nove  grani  di  quello  Laudano  contengono  un  grano  d’  Oppio  all’ 

incirca  ; e perciò  noi  preghiamo  i Signori  Profcflbri , di  scriverlo  piutiollo  a 
grani  che  a gocciole  per  maggior  esattezza  . 

27.  Abbi^.mo  introdotto  un  Elettuarto  lenitivo  compoflo  di  Polpa  di  Prugne,  di  Fo- 
glie di  Senna,  di  Cremor  di  tartaro  solubile,  e Melei  un’oncia  del  quale  Elet- 
tuario  conterrà  circa  mezza  dramma  di  Senna  , c noi  ci  lulinghiamo  di  presen- 
tate un  utile  purgante  ad  uso  de’Ciilleri,  e per  bocca  affai  più  comodo  del  vec- 
chio Elettuarto  lenitivo  y e molto  migliore  di  i ue’  due  larraginolì  compolli  noti 
sotto  il  nome  di  Conserva  di  C ajjia  del  Donzelli , e di  Diapruno]  c se  qual- 
cheduno temelTe  la  flatulenza  potrà  aromatizzarlo  a piacere - 

Noi  speriamo  che  quello  Elettuario , e la  Polpa  di  Prugne  semplice  dovranno  supplire  in 
gran  parte  al  grande  oggetto  del  purgare,  avendofi  nella  Materia  Medica,  e nel  Ca" 
ulogo  de’ Preparati , e Compolli  varj  modi  onde  attivarne  la  forza  purgativa. 

B 28.  Noi 
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28.  Noi  ci  fiarao  attenuti  a due  Eìijìrt  di  natura  tra  loro  oppofta  : dell'  acìào  dì 
Haller  ne  abbiamo  già  parlato  ; diremo  in  ora  due  parole  dell'  aromattco  dì 
Roberto  Witt  che  abbiamo  scelto  a preferenza  di  tanti  altri  per  la  sua  semplici- 
tà, e per  l’innocenza  de’ Capi  che  lo  compongono.  Qiietlo  è compollo  di  Chi- 
nachina > Radice  di  Genziana  , Scorze  d’Arancia  , c Spirito  di  Vino;  del  qual  E ifir 
parlando  Baldingero , s’esprime  in  tal  mudo;  est  hoc  medie  amentum  tantét  virtn- 
tis , ut  to  in  artis  exercitio  carere  nolìm  . 

29.  Abbiamo  rispettato  il  Collirio  del  Lanfranchi  V hc(\\33i  Oftalmica  ; quella  per  clTer 

' un  buon  Secreto  del  Pio  Luogo;  l’altro  per  l’accreditato  uso  che  se  ne  fa. 

30.  E’ certamente  quella  Spczieria  molto  migliorata  negli  Ellr.iiti  elTendolì  reso  comu- 
ne quello  di  Cicuta  y che,  oltre  l’elTer  base  delle  vere  Pillole  Mercuriali  del  Plencky 
ora  fi  maneggia  qwal  ecceUente  aperitivo,  e risolvente. 

Per  molte  ragioni  s’ è pure  introdotto  1’  EJiratto  di  c binachina  ; e fatti  tutti  i nollri 
canti  ci  è sembrato  più  convenevole  di  attenerci  ai  vinoso  . 

UEfiratto  di  Mirra  acquoso  era  parimenti  degno  di  quella  Spczieria,  poiché  a genera- 
le  consentimento  de’ Medici  accreditati  del  giorno  d’oggi  pare  che  fia  il  balsami- 
co più  innocente;  e a noi  sembra  che  mirto  alla  Gomma  Ammoniaco,  e legato 
col  Siroppo  semplice  porta  dar  pillole  aliai  migliori  delle  balsamiche  del  Mortone 
che  già  sono  ommerte  anche  nelle  celebri  Riforme  di  Londra,  e d’ Edimburgo, 
e da  molt’  altre  Farmacopee  , che  abbiamo  consultate  in  quello  grande  affare  . 
Del  vero  momento  poi  d’  usare  di  siffatto  eftratto  nei  mali  di  petto  si  può  con- 
sultare il  Sig.  Reid  nel  suo  Saggio  sulla  Tisi  polmonare. 

Abbiamo  pure  introdotto  P Eftratto  di  Tarajfaco . ed  ecco  filfata  la  terza  base  del  ce- 
Icbre  Comporto  deoftruente  di  Tijfot  y cioè  Eftrato  di  Taraflaco,  Gomm’ Ammoni- 
. aco,  e Sapone  legati  con  Siroppo;  pillole,  che  noi  {limiamo  affai  migliori  delle 
ieoftruenti  del  Riverio  y e di  tant’ altre  delle  quali  era  imbarrazzata  quella  Spezie- 
ria.  Qiiefte  pillole  poi,  come  ci  avvisa  Baldingero,  fi  ponno  attivare  o con  U 
Squilla , o con  qualch’  altro  capo  a norma  vlel  bisogno . 

U Ortica  che  è un  buon  artringcnte  vegetabile  conveniva  cercare  dr  averla  prontamet> 
te  anche  d’ inverno , e perciò  n’  abbiamo  introdotto  1’  Eftratto . 

31.  Presentiamo  pure  la  Tintura  di  Cantaridi  che  efternaraente  impiegata  può  elfere 
vantaggiosa  molto,  elfendo  un  buon  rubefaciente , stimolante,  e risolvente . Inter- 
namente poi  impiegata,  oltr’ elfere  equivoco  rimedio,  non  è di  quella  efficacia 
che  le  è ftata  attribuita  da  Werloff,  e da  altri  per  varie  malattie,  come  riflette 
a dovere  il  Cullen  sulle  ortèrvazioni  del  Sig  Smith  Charmichael  : E qui  finiamo 
di  giuftificare  le  noftre  introduzioni , e le  noftre  correzioni  . 

32.  Noi  ci  lufinghiarao  di  non  meritare  la  disapprovazione  perchè  fi  sono  ommelTe 
tante  Polveri,  c Pillole  una  volta  magirtrali,  poi  divenute  officinali  per  que- 
rta  Spezieria  ; ma  ben  intefi  del  pensare  de’ noftri  Comprofeflbri  speriamo  eh’ Elfi 
polfano  dire  col  Baldingero:  Dso  ^nt  grafite  y inanes  formular  pilularum  de  tjn»- 
glojfa  radice  y Ò’  de  Styrace  j éT  alias  fimiles  dispiacere  Medicis  recentioris  (gtatis  , 
In  fatti  meditandoli  quelle  compofizioni  convien  rinunziare  al  buon  senso  ammet- 
tendole, o almeno  converrebbe  tanto  riformarle,  che  appena  refterebbe  lo  schele- 
tro del  primo  comporto . Oltre  di  quello  poi  ci  fiamo  data  la  premura  di  pre- 
sentar bafi,  c non  magirtrali  comporti  perchè  tutti  se  li  facciano  a piacer  loro-. 

In  villa  appunto  di  fiffatto  principio  ci  fiamo  allenuti  d' introdurvi  eccellènti  comporti 
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di  recenti  Medici , come  abbiamo  avuta  la  premura  di  stabilire  le  bafi  de’medefìmi. 
Leggiamo  p.  e.  in  molte  Farmacopee  la  Pilvere  diaforetica  di  U ovvero  ; il  metodo 
col  quale  da  principio  fiffatta  polvere  fi  preparava  la  coftitiiiva  (officinale  ^ ma  in 
ora  diviene  magijirale  , ed  eficmporanea  unendofi  a nove  parti  di  l arraro  vitriol 
to  una  parte  d' Oppio , ed  altrettanta  Radice  d'ipecacuana  . 

Diradi  forse  che  non  abbiamo  salvata  nemmeno  una  Pillola  mercuriale  pu''gativa?  Noi 
rispondiamo  che  porta  la  base  del  Mercurio  gommoso  di  Plenck,  e porto  il  Mercurio 
dolce  adattandovi  que’  purganti  che  crederanno  convenevoli  ritrarranno  come  ha 
fatto  lo  steflb  Plenck  Pillole  purgative  convenienti  alle  varie  Malattie  più  di 
quello  fieno  quelle  del  Beìlost  y e tant‘ altre  di  tal  fatta. 

Diradi  forse  che  non  v’ha  una  Pillola  officinale  purgativa^  risponderemo,  che  non 
mancano  i capi  da  farne  quanto  loro  piace  . 

Noi  non  abbiamo  introdotto  nè  pillole , nè  polveri , nè  tinture  antisteriche  ; ma  ab- 
biamo prodotti  i mezzi  di  fare  eccellenti  comporti  di  tal  genere. 

33-  'I  urto  lo  fìudio  noftro  fu  intento  alle  bafi  ; e ficcome  una  riforma  da  capo  a 
fondo  d’una  Spezieria  può  facilmente  patire  delle  ommiffioni,  cosi  è che  noi  ve- 
glieremo anche  in  appreflb  al  miglioramento  del  Catalogo  eflendo  intenzione 
dell  Illuftriffiraa  becieraerita  Pre^Jenza,  e noflra,  che  quella  Spezierìa  debba  es- 
sere provveduta  di  tutto  ciò  che  può  servire  di  vero  utile  alla  misera  Umanità  ; 
quind’  è che  noi  fteffi  preghiamo  i noflri  Signori  Comproleflbri  d’  avvisarci  se 
incontralTero  alcune  mancanze  , purché  quelle  non  fieno  un  effetto  della  neceffa- 
ria  economia,  ( i Capi  principali  delia  quale  non  sono  d’ un  vero  utile  in  Me- 
dicina ) , oppure  che  fieno  mancanze  di  cose , e non  di  nome , potendo  noi  as- 
ficurarli  che  più  volte  abbiamo  scritto,  e cancellato  prima  d’introdurre,  o d’es- 
cludere alcuni  capi,  effendo  una  Spezierìa  un’  aggregazione  di  cose,  alcune  del- 
le quali  sono  tra  loro  diffimili , altre  affini , ma  moltiffitnc , ben  ponderandoli 
la  cosa  , d’  egual  valore  . 

34.  La  Manna , il  Rabarbaro , la  Chinachina  sono  tre  capi  dispendiofirtìmi  per  que- 
llo Pio  Luogo;  noi  però  non  portiamo  che  pregare  i Signori  Profeffori  di  farne 
quell’uso  che  crederanno  il  vero  neceffario  per  le  circollanzc  dell’  ammalato . Il 
Rabarbaro  purga,  ma  ha  delle  facoltà  sue  proprie,  che  convien  rispettare;  come 
purgante  semplice  potranno  in  Catalogo  trovare  eccellenti  sollituzioni.Cullen,  per 
esempio,  fa  un  maneggio  di  Jalapa  che  merita  d’  ertère  ben  rifleffo.  La  Man- 
na pure  gode  in  alcuni  cali  la  privativa  : all’  oggetto  poi  del  solo  purgare  non 
mancano  altri  men  dispendiofi  soccorfi  già  in  Catalogo  accennati . Noi  faremo 
che  la  Chinachina  fia  della  più  scelta  natura , e ficcome  veneriamo  la  forza  c 
efficacia  di  quello  rimedio,  così  non  poffiarao  che  raccomandarci  alla  caritatevo- 
le attenzione  de’  Signori  Profeffori , acciò  non  se  ne  faccia  un  abuso . 

Non  per  infievolire  il  credito  dì  quello  gran  rimedio,  ma  per  ragionare  semplicemen- 
te sopra  casi  da  noi  più  volte  veduti , rifletteremo  che  corrono  certe  lente  Perio- 
diche frequentemente  recidivanti  che  consumano  gran  quantità  di  China  . Sareb- 
be egli  un  male  il  tentare  la  Corteccia  del  Salice , oppure  quella  della  Quercia 
unita  ai  Fiori  di  Camomilla  da  noi  a quell’  oggetto  introdotte  ? 

5J*  Pf  ima  di  paffare  ai  Cerotti,  e agli  Unguenti  dobbiamo  spiegarci  ancora  intorno 
ai  Sughi  antiscorbutici  y benché  quelli  non  fieno  notati  in  Catalogo.  Noi  non 
portiamo,  che  lodare,  ed  esortare  la  Prefidenia  lllullriffima  alla  continuazione 
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di  quf  fto  rimedio . Il  Povero  dee  efTere  sollevato  più  che  fi  può  ; ma  , salvo  il  sollievo 
del  Povero,  dee  il  Pio  Luogo  più  che  fi  può  eflfere  economizzato,  acciò  poffa 
continuare  in  opera  di  tanta  canta.  Noi  faciamo  due  clafiì  di  Sughi  antiscotbu* 
tici;  i’una  degli  antiscorbutici  acid/,  l’altra  degli  antiscorbutici  detti  commune* 
mente  alcalini , e per  meglio  dire  acri.  In  quella  seconda  dalle  noi  ritroviamo 
eccclTiva  la  spesa  della  Coclearia;  però  è che  crediamo  che  il  hastnrzio  ortense ^ 
il  hafiurzio  acqnatteo  y e alcuni  Stjimhr)  y il  LepidtOy  la  Lardamine  de'  prati  y e la 
montana , il  Rafano  rn/iicano , e tante  altre  delia  Famiglia  tutta  delle  Piante  dal 
fior  cruciforme  a norma  che  la  ftagione  le  presenterà  potranno  egualmente  sup- 
plire ; degli  acidi  T Acetosa  c i Pampini  della  yite  saranno  i materiali  principali  ; 
quindi  è,  che  noi  preghiamo  i Signori  ProfelTon  piuttoftb  che  a scrivere  i sughi 
col  nome  delle  piante,  a scrivere  antiscorbutico  acido  yòngo  antiscorbutico  aere', 
e volendone  una  miscela  a scrivere  la  quantità  dell’ una,  e dell’altra;  e 1 uso  di 
quelli  sughi  sarà  aperto  nella  ftagione  più  opportuna,  per  gl’ Infermi  fuori  dello 
Spedale , secondo  il  solito  metodo . 

36.  In  esecuzione  dei  sentimenti  del  nominato  Decreto , col  consenrimcnto  de’  Signori 
Profeftori  di  Chirurgia  abbiamo  regolato  il  punto  de’Ccrotti,  e degli  Unguenti, 
nonché  tutti  gli  altri  rimedj  Chirurgici  che  sono  notati  in  Materia  Medica,  c 
nel  Catalogo  de’ Preparati , e Compofti . Era  ben  giallo  che  la  Chirurgia  da  cir- 
ca vent’ anni  simplicizzata  moltiftìmo  avefle  da  far  sentire  il  suo  benefico  influs- 
so nella  Riforma  della  Speziena  del  Pio  Luogo,  e perciò  fi  sono  moltilfimo  mi- 
norati e li  Cerotti,  e li  Unguenti,  e s’ha  creduto  convenevole  di  render  comune 
V Empiajìro  di  Cicuta  y nonché  d’ introdurvi  il  Cerotto  y e {'Unguento  Semplice  y ba- 
fi  di  tutti  i Cerotti,  ed  Unguenti  ad  immitazione  delle  principali  Rilormc  in  ora 
seguite,  e per  comodo  de’ Signori  Profeftori,  che  ne  sapranno  fare  un  uso  regolato  . 

37«  Noi  crediamo  di  avere  abbaftanza  giuftificate  le  noftre  introduzioni  in  quefto  Ca- 
talogo, e non  abbiamo  che  toccate  appena  alcune  ommiftìoni , perché  la  Memo- 
ria sarebbe  divenuta  troppo  lunga  . Consapevoli  de’  Sentimenti  della  Prefidenza 
illuftriftima  preghiamo  tutti  i Signori  Profeftori  a penetrare  nello  spirito  di  que- 
fta  Riforma  che  non  ha  niente  meno  per  oggetto  che  la  suftiftcnza  d’  un  Luogo 
Pio  della  maggior  importanza  . 

Vengono  dunque  pregati  a prescìegliere  sempre , salve  le  circoftanze  , il  rimedio  me- 
no coftoso,  e a non  ordinarne  quantità  per  molli  giorni , poiché  non  riuscendo, 
coftituiscono , un’inutile  disperfione  del  Patrimonio  de’ Poveri . Sono  inoltre  pre- 
gati a notare  di  tutto  la  quantità,  eccettuato  i)  caso  del  x.  del  Siroppo  , o Polveri 
per  legar  pillole;  e quefto  lo  dobbiamo  avvertire,  poiché  d’  ora  in  avanti  dovrà 
la  Spezieria  eftere  aflbggettata  alla  regola  dello  Scontro, 

Reftano  pure  pregati  dì  marcare  in  ricetta  il  mele  quando  deefi  impiegare  ad  uso 
de’Clifterj  colla  solita  formola  prò  clyflere  y per  usare  anche  in  quefto  articolo  il 
poflìbile  risparmio,  adoperandoli  a quefto  uso  le  despumazioni  del  mele,  come 
già  fi  pratica  in  molti  Spedali . 

Quanto  alla  Pafta  de’ Vescicanti,  e Sinapismi  fi  continuerà  secondo  il  solito,  reftando 
pregati  i Signori  Profeftori  di  scriverne  la  quantità. 

Abbiamo  introdotto  il  Decotto  solutivo  di  Senna,  come  base  di  tutte  le  pozioni  ma- 
giftrali  solutive  , e però  reftano  pregati  di  scriverne  la  quantità  , e non  scriven- 
done la  quantità,  s’intenderà  il  metodo  ordinario. 


L’  c.mp/a- 


L’ Empìaflro  pure  di  Pane  e Latte  sarà  col  solito  metodo  somminiftrato  da  quella 
Spezicrìa  entro  lo  Spedale  , e reftano  pregati  di  scriverne  la  quantità  . 

Se  mai  aveffero  i Signori  ProfetTori  onde  lagnarli  o della  condotta  degli  Speziali,  o 
sulla  qualità  de’  rimedj  li  potranno  diriggere  al  S!g.  Medico  Ispettore  di  quella 
Speziena,  il  quale  sentitene  le  iftanzé  li  conterrà  secondo  l’ordine  che  viene 
nelle  sue  capitolazioni  prescritto,  deliderando  il  Pio  Luogo  1’  economia  del  su- 
perfluo, e l’esattezza  di  ciò  che  è vero  utile;  Noi  sarefli.no  troppo  contenti  se 
poteffirao  efler  utili  ai  Poveri,  e al  Pio  Luogo,  Padre  de’ Poveri  , e se  poteflimo 
incontrare  la  soddisfazione  de’ Signori  Comprofeflori , é l’aggradimento  dell’  11= 
ìiiflriirima  Prefldenza  • 
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